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Adattamento e produttività 
di alcune graminacee da prato e da pascolo 

in ambiente semi-arido mediterraneo 

Antonello Franca, Claudio Porqueddu, Pier Paolo Roggero e Leonardo Sulas et) 

Riassunto 

Nel triennio 1991-1993 su terreni calcarei della Sardegna Nord occidentale sono state saggiate le capacità di adattamento e le 
possibilità produttive di 15 graminacee foraggere annue e perenni. Allo scopo è stata seguita nelle diverse accessioni a confronto 
l'evoluzione dell'altezza dell'erba e del grado di copertura e infestazione, usando lo «sward stick» ideato dall'Hm Farming 
Research Organization'(Scozia); lo studio della correlazione fra altezza dell'erba e produzione di sostanza secca ha consentito la 
verifica del metodo non distruttivo di stima della produttività in ambiente semi-arido mediterraneo. 

I materiali originari dell'area mediterranea hanno manifestato una netta supremazia in termini di persistenza, produzione 
e capacità di competizione nei confronti delle specie infestanti rispetto ai materiali di provenienza nord-europea. Le due 
accessioni locali di Lolium rigidum Gaudin sono risultate le accessioni più produttive, con più di lO t ha -l di sostanza secca nel 
triennio. Fra le perenni si sono distinte Festuca arundinacea Schreb. «Tanit», che nel triennio ha prodotto circa 9 t ha -l di 
sostanza secca con una buona distribuzione stagionale, e una popolazione locale di Dactylis glomerata L., con produzioni 
superiori a 8 t ha -l. Fra le varietà nord-europee, le accessioni di Lolium perenne L. hanno mostrato scarso adattamento alle 
condizioni dell'ambiente di prova, come le varietà di Festuca pratensis L. e Lolium multiflorum Lam., risultate notevolmente 
diradate sin dall'inizio del secondo anno di prova. 

I materiali originari dell'area mediterranea potrebbero trovare impiego anche per l'inerbimento di superfici a destinazione 
non foraggera (parchi urbani, scarpate, ecc.) di ambienti a clima semi-arido mediterraneo. 

Pur con certi limiti, l'altezza dell'erba si è rivelata un parametro sufficientemente attendibile per la stima della sostanza secca 
disponibile e della composizione dello strato superficiale del cotico. 

Parole chiave: altezza dell'erba, graminacee da prato e da pascolo, persistenza, produZione di sostanza secca. 

Summary 

ADAPTATION AND PRODUCTIVITY OF SOME MEADOW AND PASTURE GRASSES IN A MEDITERRANEAN 
SEMI-ARID ENVIRONMENT 

The adaptation and productivity of 15 annual and perennial forage grasses were evaluated in a 3-year dense sward trial in 
North-Western Sardinia (Italy). The evolution of sward surface height, covering rate and percentage of weeds, using the Hill 
Farming Research Organization sward stick (Scotland), have been measured; the study ofthe correlation between sward surface 
height and dry matter yield has allowed to verify the non-destructive method of the productivity estimate in the semi-arid 
Mediterranean climate. 

OriginaI matertals from the Mediterranean basin have shown a clear superiority in terms of persistence, production and 
competition against weed species, in comparison with North-European materials. The two Lolium rigidum Gaudin local 
accessions have shown higher total dry matteryield (> lO tha -l in 3 years). Among the perennials, Festuca arundinacea Schreb. 
«Tanit» yielded more than 9 t ha -l with a good seasonal distribution and local population of Dactylis glomerata L. more than 
8 t ha -l in 3 years. The Northern-European varieties of Lolium perenne L., Festuca pratensis L. and Lolium multiflorum L. have 
shown poor adaption to the climatic conditions of the trial site, the covering rate being very low since the second year autumn. 

Even with certain limitations, sward surface heightresulted a sufficiently reliable parameter for the estimate of the available 
dry matter and covering rate ofmain crops and weeds. 

Key words: sward surface height, meadow and pasture grasses, dry matter yield, persistence. 

e) Rispettivamente: Dottorando di Ricerca presso l'Istituto di Agronomia generale e Coltivazioni erbacee dell'Università degli Studi di 
Sassari il primo Autore, ricercatori presso il Centro di Studio sui Pascoli Mediterranei del CNR secondo ed il quarto Autore, Professore 
Associato di Ecologia Agraria presso il Dipartimento di Biotecnologie Agrarie ed Ambientali dell'Università degli Studi di Ancona il terzo 
Autore. Gli Autori hanno collaborato in egual misura all'ideazione ed alla impostazione del protocollo sperimentale, al coordinamento 
dell'attività di campo ed alla stesura del lavoro. Il primo Autore ha inoltre curato la raccolta dei dati in campo. 

Il lavoro è stato svolto con fondi dell'attività ordinaria del CNR. 
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Introduzione 

In ambiente mediterraneo le graminacee foraggere 
vengono impiegate prevalentemente, se non esclusiva­
mente, per usi non foraggeri in presenza di irrigazione 
(Talamucci, 1980; Veronesi et al., 1991 e 1992). Nono­
stante l'ampia gamma disponibile sul mercato, è ancora 
di specie e varietà oggi difficile reperire, per gli ambienti 
mediterranei semi-aridi, sementi di foraggere dotate di 
resistenza alla siccità estiva, buona persistenza ed ele­
vata produttività nel periodo autunno invernale (Bullit­
ta et al., 1982; Piano, 1986; Lelievree Mansat, 1992; Lo­
renzetti, 1992; Roggero et al., 1992). Vari Autori hanno 
proposto la classificazione degli ambienti climatici 
mediterranei, individuando fasce climatiche con carat­
teristiphe simili (Aschmann, 1973; Bourbouze e Dona­
dieu, 1987); ma la principale caratteristica del clima 
mediterraneo è la estrema variabilità del regime pluvio­
metrico tra anni e tra località di una stessa regione, 
fattore da cui dipende principalmente la elevata biodi­
versità nello spazio e nel tempo che caratterizza gli 
ecosistemi naturali (Rivoira, 1976), ed uno dei principa­
li limiti alla persistenza delle graminacee foraggere 
originarie o selezionate in ambienti temperato-umidi. 

I pascoli a base di graminacee sono stati oggetto di 
numerosi studi in ambiente temperato, dove sono stati 
messi a punto metodi non distruttivi per la stima della 
produttività e della composizione floristica dello strato 
superficiale del cotico, molti dei quali basati sull'al­
tezza, la cui correlazione con la fitomassa areica e con 
i principali indici di produttività è risultata in genere 
assai elevata (Hodgson et al.,·1981). Tali metodi, oltre 
che per scopi sperimentali, sono largamente impiegati 
per la gestione razionale del pascolamento nelle regioni 
Nord europee (ADAS, 1988), mentre hanno trovato 
scarsa o nessuna applicazione in ambiente mediterra­
neo. 

In questo lavoro, svolto in un ambiente di pianura 
della Sardegna Nord-occidentale, sono state ·poste. 
a . confronto specie e varietà di diversa origine per 
valutarne la capacità di adattamento all'ambiente in 
termini di persistenza, capacità di insediamento 
e competizione nei confronti delle specie infestanti, 
produttività e distribuzione stagionale della produzio­
ne, utilizzando anche una metodica non distruttiva 
sviluppata in ambiente temperato per la stima della 
disponibilità foraggera e del grado di infestazione 
e copertura. 

Materiali e metodi 

La prova è stata avviata nell'autunno del 1990 
presso l'azienda sperimentale dell'Istituto Zootecnico 
e Caseario per la Sardegna (loc"Bonassai, Olmedo - SS) 
ed è proseguita per un triennio. 

Il suolo del sito di prova è di origine alluvionale, 
profondità di 60 cm, classificabile come Typic Xero­
chrept (Baldaccini et al., 1981) con il 120/0 di scheletro; 
l'analisi granulòmetrica'ha evidenziato il 52% di sab­
bia, 1'11 % di limo ed il 370/0 di argilla. L'analisi chimica 
ha mostrato scarsa dotazione in azoto (azoto totale 
0,090/0, metodo Kieldahl) e fosforo (anidride fosforica 
assimilabile 17 ppm, metodo Olsen), sufficiente in 
potassio (potassio assimilabile 230 ppm, acetato am­
monico) e pH 7,6 (in acqua). 
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Tra le specie annue sono state impiegate due acces­
sioni di Lolium rigidum Gaudin selezionate presso il 
Centro di Studio sui Pascoli Mediterranei del CNR di 
Sassari (l'ecotipo «Nurra» e la linea «IAS 5»), un loglio 
rigido commerciale e tre varietà di Lolium multiflorum 
Lam. di provenienza belga (<<Meritra», «Merwester» 
e «Lemtal»); tra le perenni sono state utilizzate due 
accessioni di Dactylis glomerata L. (una popolazione 
sarda selezionata dall'Istituto di Agronomia e Coltiva­
zioni erbacee di Sassari e la varietà commerciale 
«Cesarina»), due varietà di Festuca pratensis L. (<<Meri­
fest» e «Merbeen») selezionate in Belgio, una varietà di 
Festuca arundinacea Schreb. di origine sarda (<<Tanit») 
e quattro loietti perenni di provenienza belga (<<Meli­
no», «Meltra», «Merlinda» e «Vigor»). Tutte le varietà 
commerciali belghe inserite nella prova sono state 
fornite dal RVP di Merelbeke-Gent e rappresentano 
una selezione di materiali considerati resistenti alla 
siccità o quantomeno tolleranti. 

Nella tabella! è schematizzata la scheda colturale 
per i tre anni di prova. 

TABELLA 1 - Scheda colturale per i tre anni di prova. 

T ABLE 1 - Main crop operations over the 3-year trial. 

Data di semina: 20 novembre 1990 

Dose di seme per ettaro: erba mazzolina 40 kg 
festuca arundinacea 35 kg 
festuca pratense 35 kg 
loglio perenne 40 kg 
loglio italico 30 kg 
loglio rigido 30 kg 

Schema sperimentale: Blocchi completamente randomizzati 
(tre repliche) 

Concimazione di fondo: 50 kg ha -1 N 
150 kg ha-I P20s 

Concimazione di copertura: prima annata 

seconda annata 

terza annata 

40 kg ha-I N (marzo) 

40 kg ha-I N (ottobre) 
50 kg ha-I N (marzo) 
90 kg ha-I P20s 

40 kg ha-I N (ottobre) 
50 kg ha-I N (marzo) 
90 kg ha-I P20s 

Con frequenza quindicinale per tutta la durata 
della prova è stata rilevata l'altezza dell'erba tramite 
l'HFRO sward stick (Barthram, 1985). Per ogni parcel­
la sono state effettuate 15 misure registrando per 
ciascuna di esse il tipo di contatto (specie, terreno o 
infestante, indicando con questo termine le ·specie 
spontanee, pabulari e non, diverse dalla specie conside­
rata); l'altezza media dell'erba è stata riferita esclusiva­
mente ai contatti con la specie coltivata, escludendo 
quindi i valori di altezza delle infestanti. Inoltre, ri­
ferendo il numero di contatti con le specie infestanti 
e con il terreno al numero di contatti totali, sono state 
stimate le composizioni percentuali di infestazione e di 
copertura nello strato superficiale della cotica. 

La produzione di sostanza secca è stata determinata 
mediante sfalcio totale della parcella ogni qual volta 
l'altezza media dell'erba risultava pari o superiore ai 12 



cm, 'salvo che per il primo taglio delle specie perenni, 
effettuato ad inizio spigatura. L'utilizzazione delle 
specie annue è stata sospesa nel mese di aprile in modo 
da favorire l'autorisemina. La produzione veniva attri­
buita all'accessione solo se il ricoprimento specifico era 
superiore al 60% e l'infestazione inferiore al 300/0. Sui 
campioni di foraggio prelevati ad ogni sfalcio è 'stata 
determinata la sostanza secca mediante essiccazione in 
stufa ventilata a 80°C per 48 ore. 

Sono state calcolate le rette di regressione tra 
l'altezza media dell'erba (variabile indipendente) e la 
produzione di sostanza secca, per verificare l'attendibi­
lità dei valori di altezza rilevati e poter eventualmente 
estendere, con sufficiente approssimazione, le stime 
non distruttive della produzione di sostanza secca ai 
periodi in cui non è avvenuta l'utilizzazione con sfalcio. 

Risultati 

Il clima dell'area in cui si è svolta la prova è tipica­
mente mediterraneo, con precipitazioni medie annue di 

+43,0 
+29,6 (32-32) 
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547 mm, concentrate prevalentemente in autunno, 
e con una temperatura media di 16,2°C (fig. 1). Nel 
periodo settembre-agosto delle tre annate sono caduti 
rispettivamente 682, 620 e 526 mm di pioggia (fig. 2). Al 
primo anno la distribuzione delle precipitazioni è risul­
tata particolarmente favorevole soprattutto nei mesi 
primaverili con 258 mm nel periodo marzo-maggio, 
pari al doppio dei corrispondenti valori medi plurien­
nali e con temperature medie leggermente inferiori. 
L'abbassamento termico e le abbondanti precipitazioni 
hanno determinato un prolungamento della stagione 
vegetativa. Il periodo siccitoso si è protratto dalla 
seconda decade di maggio a quella di settembre (125 
giorni dall'ultima pioggia utile primaverile, in data 
9 maggio, 27,4 mm, alla prima pioggia utile di fine 
estate, il 13 settembre, 39,2 mm). 

Nella seconda annata le precipitazioni sono state 
concentrate in autunno, circa 400 mm, e limitate nei mesi 
primaverili, 85 mm nel periodo marzo-maggio, con due 
periodi di siccità nel mese di dicembre· e maggio. La 
siccità estiva si è protratta per 102 giorni dalla seconda 
decade di giugno (ultima pioggia utile primaverile: 
4 giugno, 16,2 mm) alla seconda di settembre (unica 
precipitazione utile estiva: 15 settembre, 19,3 mm). 

L'andamento pluviometrico della terza annata è ri­
sultato particolarmente irregolare con un . Ip.ese di 
ottobre molto piovoso (220 mm), seguito da un novem­
bre asciutto (solo 25 mm), ed un periodo siccitoso 
a gennaio; le precipitazioni primaverili sono state di 
entità intermedia rispetto a quelle degli anni precedenti. 

!;O Prima annata (1990-91) 
20 40 

30 

10 20 

.. 6,1 10 

Fig. 1 - Climodiagramma di Willter e Lieth del sito di prova. 

Fig. 1 - Walter and Lieth diagram for the trial site. 

Durante la fase vegetativa (ottobre-marzo) le specie 
annue hanno raggiunto uno sviluppo sufficiente per 
l'utili?zazione con lo sfalcio solamente ai primi di mar­
zo, risultando sufficientemente competitive nei con­
fronti delle specie infestanti (tabb. 2 e 3). Nell'ambito 
delle perenni l'infestazione è risultata massima su 
festuca pratense «Merbeen» (30%) e minima in loglio 
perenne «Merlinda» (5%). Nella primavera del primo 
anno si è riscontrato un ricoprimento specifico più che 
soddisfacente con un valore minimo de1650/0 in festuca 
pratense «Merbeel1» ed un massimo del 95% in loglio 
perenne «Merlinda» e «Meltra» (tab. 4). 
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Fig. 2 - Andamento termopluviometrico nel triennio di prova. 

Fig. 2 - Thermopluviometric values in the 3-year trial. 
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TABELLA 2 - Altezza media dell'erba misurata con l'HFRO «sward stick». Le date ed i valori in corsivo indicano l'assenza di sfalcio. In neretto vengono 
indicate le accessioni che, pur avendo altezze superiori a 12 cm, non sono state sfalciate perché /'infestazione era superiore al 30%. 

TABLE 2 - Average sward height measured with HFRO sward stick. Dates and values in italic indicate that cut was omitted because sward height 
harvested plots. In the plots where weed percentage was more than 30% (underlined numbers) dry matter yield was not assessed. 

1990-91 1991-92 
Data 

ecotipo/varietà 
21/021 08/03121/03108/04124/04115/05 11/11116/12103/01123/01118/02110/031 03/04 

Perenni 

Dactylis glomerata Cesarina 2,9 6,6 6,1 9,7 17,4 24,5 6,5 7,8 6,6 6,8 6,3 6,4 

Dactylis glomerata IAS 4,2 7,7 8,9 12,5 21,7 34,3 9,5 11,2 11,7 13,0 11,4 21,3 

Festuca pratensis Merifest 3,1 8,0 8,0 11,3 16,1 29,6 4,4 6,0 4,7 7,5 7,6 10,1 

Festuca pratensis Merbeen 3,1 6,8 6,J 9,8 14,1 23,8 4,7 5,4 4,7 5,5 7,9 8,8 

Festuca arundinacea Tanit 3,9 7,0 9,2 13,1 20,9 35,0 10,8 17,8 6,7 9,9 8,8 17,5 

Lolium perenne Me1ino 3,2 7,4 7,6 12,3 18,2 35,9 6,8 6,8 4,4 5,5 6,4 6,5 

Lolium perenne Vigor 3,5 5,8 6,9 10,8 15,0 18,9 5,6 5,1 4,2 5,5 5,7 4,9 

Lolium perenne Meltra 4,1 7,0 8,4 12,6 20,5 28,9 6,2 5,9 5,7 6,8 5,4 5,2 

Lolium perenne Merlinda 3,4 8,8 8,6 13,2 20,1 37,6 4,7 6,5 4,6 6,4 6,5 6,9 

Annue 

Làlium rigidum IAS 5 6,2 17,1 8,5 15,8 12,6 9,7 8,3 14,0 5,2 6,8 6,9 11,0 

Lolium rigidum Nurra 7,5 18,3 8,1 16,5 12,6 10,4 7,9 13,9 6,1 6,6 6,4 10,5 

Lolium rigidum Commerciale 6,2 16,2 8,2 17,3 14,9 13,9 5,7 6,6 6,1 7,9 7,1 10,4 

Lolium multiflorum Lemtal 5,9 16,0 8,8 18,9 15,8 14,7 5,4 6,4 5,3 6,7 5,8 8,6 

Lolium multiflorum Merwester 9,9 19,0 9,4 18,4 15,7 15,0 6,4 8,3 7,7 8,7 9,6 10,2 

Lolium multiflorum Meritra 6,3 16,5 8,0 15,5 15,1 14,5 5,1 5,6 6,4 5,9 5,8 8,1 

TABELLA 3 - Valori percentuali di infestazione: andamento stagionale nel corso del triennio. Valori approssimati ai multipli di 5. 

TABLE 3 - Percentage cover of weed species: seasonal trend during the 3-year trial. Values are approximate to multiples of 5. 

1990-91 

Specie Ecotipo/varietà 

I 
Inv. Primo 

Perenni % % 
Dactylis glomerata Cesarina 40 20 
Dactylis glomerata IAS 35 lO 
Festuca pratensis Merifest 50 30 
Festuca pratensis Merbeen 45 30 
Festuca arundinacea Tanit 40 20 
Lolium perenne Melino 30 lO 
Lolium perenne Vigor 30 15 
Lolium perenne Meltra 30 5 
Lolium perenne Merlinda 40 5 

Annue 
Lolium rigidum IAS 5 O O 
Lolium rigidum Nurra 5 O 
Lolium rigidum Cortunerciale 15 5 
Lolium multiflorum Lemtal 5 O 
Lolium multiflorum Merwester 5 O 
Lolium multiflorum Meritra lO 5 

Seconda annata (1991-92) 

La siccità estiva ha" determinato una drastica sele­
zione dei materiali posti a confronto. Soltanto 4 acces-
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1992-92 1992-93 

Aut. 
I 

Inv. 
I 

Primo Aut. 
I 

Inv. 
I 

Primo 

% % % % % % 
30 25 40 35 25 50 
lO lO 15 5 5 25 
65 40 40 60 45 45 
50 35 50 50 50 60 
O O lO O 5 15 

35 45 60 45 45 60 
35 35 65 40 40 65 
20 35 45 35 40 50 
45 40 55 55 40 60 

lO 5 20 lO 20 25 
5 5 20 15 15 25 

25 30 20 25 40 65 
30 45 35 30 45 70 
20 30 45 25 35 60 
30 45 50 35 50 70 

sioni su 15 sono sopravvissute in maniera soddisfacente 
alla siccità estiva: la popolazione locale di erba mazzoli­
na e la festuca arundinacea «Tanit» fra le perenni, le due 
accessioni locali di loglio rigido fra le annue. L'erba 
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riportate le altezze relative alle parcelle sfaleiate. In sottolineato vengono 

was below 12 cm. Bold numbers indicate average canopy height of the 

1992-93 
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14,3 
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12,0 10,1 11,4 7,2 12,9 24,5 

mazzolina «Cesarina» ha mostrato un discreto insedia­
mento (70% ) ed una ridotta infestazione (25%) nel 
periodo invernale, ma nel periodo primaverile, quando 

ha raggiunto un'altezza sufficiente per l'utilizzazione, 
la percentuale di infestazione è risultata troppo elevata 
(40%) per poter ottenere un dato di produzione 
attendibile. Le due varietà di festuca pratense e le 
quattro varietà di loglio perenne hanno manifestato un 
consistente diradamento dopo l'estate che ha favorito 
lo sviluppo delle specie infestanti a ciclo annuale, la cui 
incidenza è risultata compresa tra i1200

/0 ed il 65%. Tra 
le annue, le tre varietà di loglio italico hanno evidenzia­
to uno stentato sviluppo che ne ha impedito l'utilizza­
zione; comportamento molto simile ha mostrato anche 
l'accessione di loglio rigido commerciale . 

La prima utilizzazione della seconda annata è stata 
effettuata a metà dicembre su festuca arundinacea «Ta­
nit» e su loglio rigido «Nurra» e «IAS 5». Il successivo 
periodo siccitoso ha invece rallentato il ricaccio de1loglio 
rigido, mentre non ha ostacolato quello della festuca 
arundinacea, che è stata utilizzata anche ai primi di 
marzo, insieme all'erba mazzolina locale. 

Tutte le quattro accessioni sono state utilizzate 
anche in primavera, con produzioni basse a causa 
dell'andamento meteorologico sfavorevole. 

Terza annata (1992-93) 

Fra le quattro accessioni il cui grado di copertura 
è risultato sufficiente per poter proseguire le normali 
utilizzazioni, l'erba mazzolina «IAS» e la festuca arun­
dinacea «Tanit» sono state utilizzate già a metà dicem­
bre, mentre le annue sono state utilizzate per la prima 
volta nel periodo invernale (19 febbraio). Sia le perenni 
che le annue sono state utilizzate anche in primavera 
con produzioni di sostanza secca leggermente superiori 
rispetto allo stesso periodo del secondo anno di prova. 

La festuca arundinacea «Tanit» ha mostrato un ele­
vato grado di ricoprimento a fine prova (85% nella pri-

TABELLA 4 - Ricoprimento specifico percentuale: andamento stagionale nel corso del triennio. I valori sono approssimati ai multipli di 5. 

TABLE 4 - Percentage values of specific covering rate: seasonai range during the 3-year trial. Valus are approximate to multiples of 5. 

1990-91 1992-92 1992-93 

Specie Ecotipo/varietà 

I I I I I 
Inv. Primo Aut. Inv. Primo Aut. Inv. Primo 

Perenni % % % % % % % % 
Dactylis glomerata Cesarina 55 80 65 70 60 70 65 50 
Dactylis glomerata IAS 60 90 85 85 85 95 90 75 
Festuca pratensis Merifest 40 70 30 55 60 20 50 50 
Festuca pratensis Merbeen 35 65 40 55 45 30 40 35 
Festuca arundinacea Tanit 45 80 100 95 90 100 95 85 
Lolium perenne Melino 60 90 50 45 30 45 40 25 
Lolium perenne Vigor 65 90 60 50 30 50 40 20 
Lolium perenne Meltra 65 95 65 55 50 50 40 40 
Lolium perenne Merlinda 55 95 50 55 60 35 35 40 

Annue 
Lolium rigidum IAS 5 95 98 90 95 80 90 70 60 
Lolium rigidum Nurra 95 100 95 95 80 85 85 55 
Lolium rigidum Commerciale 75 96 75 70 80 40 35 40 
Lolium multiflorum Lemtal 90 99 65 50 60 35 30 35 
Lolium multiflorum Merwester 90 99 75 65 55 45 30 25 
Lolium multiflorum Meritra 80 92 60 55 50 35 30 35 
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mavera 1993), superiore ai valori di erba mazzolina 
«IAS» (75°/0) e delle due accessioni locali di loglio 
rigido. 

Nel triennio considerato, limitando il confronto alle 
sole quattro entrate risultate sempre produttive, non 
sono state rilevate differenze significative in termini di 
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Fig. 3 - Retta di regressione interpolata fra i rilievi parcellari di 
altezza dell'erba e produzione di sostanza secca nei tre anni di prova 
delle accessioni di loglio rigido «Nurra», loglio rigido <<IAS 5», erba 
mazzolina <dAS» e festuca arundinacea «Tanit». 

Fig. 3 - Regression line fitted among 3-year pio t values of canopy 
height and dry matter yield of annual ryegrasses «Nurra» and «IAS 5» 
and tall fescue «Tanit» accessions. 

produzione di sostanza secca totale, che è risultata 
compresa fra 8,2 e 10,6 t ha -1 (tab. 5). 

I risultati della regressione (fig. 3) si riferiscono al 
«pool» di dati relativo agli sfalci effettuati nelle tre 
annate, dato che il test di omoscedasticità e omogeneità 
del coefficiente di regressione e delle intercette delle rette 
di regressione calcolate entro specie ed entro data è 
risultato non significativo. I risultati della regressione, 
pur non consentendo una stima particolarmente accura­
ta della produzione di sostanza secca in base all'altezza 
(R2 = 0,57), indicano che è sufficientemente corretto far 
riferimento ai valori di altezza dell'erba per ottenere 
un'indicazione oggettiva sui ritmi di accrescimento delle 
specie nei periodi in cui non era possibile l'utilizzazione . 

Discussione e conclusioni 

Per quanto riguarda le specie perenni, erba mazzoli­
na «IAS» e festu~a arundinacea «Tanit», pur avendo 
mostrato nell'anno di impianto una scarsa velocità di 
insediamento, come tutte le altre perenni a confronto, 
già alle prime piogge autunnali del secondo anno hanno 
ricacciato molto più abbondantemente delle altre ac­
cessioni a confronto, mantenendo successivamente 
elevate percentuali di ricoprimento per tutto il periodo 
di prova. Tutte le altre accessioni perenni impiegate 
hanno mostrato un buon insediamento nel primo anno, 
ma la siccità estiva ne ha limitato. fortemente la 
persistenza, determinando il diradamento del cotico già 
alla fine della prima annata. Ciò conferma i risultati 
ottenuti da Bullitta et al., (l.c.) per le varietà commer­
ciali di loglio perenne in ambienti simili, e indica che 

TABELLA 5 - Produzione stagionale, annuale e totale del triennio di sostanza secca (1 ha-l) delle 15 accessioni a confronto. 

TABLE· 5 - Seasonal, annual and 3-year total dry matter yield (t ha -1) of the 15 accessions compared. 

1991 1991-1992 1992-1993 

Ecotipo/ 
trien-

Specie varietà 
nio (*) 

Inv. Primo 
Tot. 

Aut. Inv. Primo 
Tot. 

Aut. Inv. Primo 
Tot. 91-93 

8/3 8/4 24/4 15/5 16/12 10/3 3/4 12/12 19/2 15/4 

Perenni 
Dactylis glomerata Cesarina - - - 1,8 1,8 - - - - - - - - -
Dactylis glomerata IAS - - - 3,0 3,0 - 0,9 1,6 2,5 0,8 - 1,9 2,7 8,2 
Festuca pratensis Merifest - - - 2,9 2,9 - - - - - - - - -
Festuca pratensis Merbeen - - - 2,3 2,3 - - - - - - - - -

Festuca arundinacea Tanit - - - 3,4 3,4 1,0 0,7 1,1 2,8 1,1 - 2,1 3,2 9,4 
Lolium perenne Melino - - - 4,7 4,7 - - - - - - - - -
Lolium perenne Vigor - - - 2,7 2,7 - - - - - - - - -
Lolium perenne Meltra - - - 4,4 4,4 - - - - - - - - -
Lolium perenne Merlinda - - - 4,0 4,0 - - - - - - - - -

Annue 
Lolium rigidum IAS 5 1,4 1,4 1,8 - 4,6 0,9 - 1,8 2,7 - 0,6 2,6 3,2 10,5 
Lolium rigidum Nurra 1,9 1,2 1,6 - 4,7 0,9 - 1,9 2,8 - 0,4 2,7 3,1 10,6 
Lolium rigidum Commerciale 1,2 1,1 1,6 - 3,9 - - - - - - - - -
Lolium multiflorum Lerntal 0,8 1,2 1,8 - 3,9 - - - - - - - - -
Lolium multiflorum Merwester 1,4 l,l 1,7. - 4,2 - - - - - - - - -
Lolium multiflorum Meritra 0,9 1,0 1,4 - 3,3 - - - - - - - - -

MDS (0,05) 1,7 n.s. n.s. n.s. 

(*) Valori relativi alle sole accessioni risultate produttive nei tre anni di prova. 
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negli ambienti caratterizzati da lunghi periodi siccitosi, 
le varietà selezionate in climi più umidi e freddi non 
possiedono adattamenti tali da consentire il manteni­
mento di un sufficiente grado di fittezza. 

Per quanto riguarda le specie annue, le tre varietà di 
loglio italico hanno mostrato un comportamento netta­
mente distinto dalloglio rigido, la cui persistenza è stata 
assicurata dall'autorisemina. Le accessioni locali di 
loglio rigido «Nurra» e «IAS 5» hanno fornito inoltre le 
produzioni in assoluto più elevate nei tre anni di prova, 
manifestando una ottima capacità di competizione nei 
confronti delle infestanti, oltre ad una spiccata attitudi­
ne a vegetare anche nei mesi più freddi. 

L'uso dell'altezza dell'erba come indicatore non di­
struttivo della produzione foraggera si è rivelato suffi­
cientemente efficace per le quattro accessioni più adatta­
te all'ambiente di prova. Sebbene infatti l'altezza abbia 
spiegato solo circa il 50% della variabilità della produ­
zione, l'uso dei soli dati di altezza avrebbe consentito una 
valutazione agronomica delle diverse accessioni simile a 
quella ottenuta con i rilievi distruttivi. L'impiego del 
HFRO sward stick si è inoltre confermato uno strumen­
to valido, oltre che estremamente pratico, di valutazione 
oggettiva del livello di infestazione del cotico, proponen­
dosi come alternativa dei ben più impegnativi e dispen­
diosi metodi distruttivi. Questo approccio metodologico 
merita comunque un ulteriore approfondimento nell'ot­
tica di semplificare le metodologie di «screening» di ma­
teriali foraggeri e di fornire un valido strumento al per­
sonale dell'assistenza tecnica e successivamente agli stes­
si allevatori nella gestione delle superfici a pascolo delle 
aziende ovine agro-pastorali in ambiente semi-arido. 

I risultati conseguiti nel triennio di prova, pur nei li­
miti dovuti alla rigidità del protocollo sperimentale, con­
sentono di osservare che le specie perenni garantiscono 
una maggiore stabilità di produzione nel corso degli an­
ni, mentre le annue sono avvantaggiate da una maggiore 
velocità di insediamento che rende possibile utilizzazioni 
più frequenti nell'anno di impianto. Fra le varietà certi­
ficate poste a confronto, le uniche che presentano un 
certo adattamento all'ambiente sono quelle che sono 
state costituite a partire da collezioni effettuate nell'area­
le mediterraneo. In particolare, l'elevata persistenza 
dimostrata dalla festuca arundinacea «Tanit» ne rende 
interessante l'impiego anche per gli inerbimenti tecnici ed 
i tappeti erbosi ad uso ricreativo in assenza di irrigazione. 

La ricerca ha dimostrato che considerando l'ampia 
variabilità esistente nell'ambito delle graminacee da' 
prato e da pascolo esistono materiali capaci di buona 
produttività, distribuzione della produzione e persi­
stenza anche in ambienti caratterizzati da prolungata 
siccità estiva. La diffusione di questi materiali in coltura 
dipenderà non solo dalla disponibilità di nuove varietà, 
ma anche e soprattutto dalla possibilità di poter rendere 
disponibili sul mercato a prezzi competitivi le relative 
sementi certificate. 
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